
SPORT T^^Z 
L'amichevole A quasi 100 giorni dal Mondiale una partita scialba 
Olanda inutile e senza spessore tra due squadre ancora 
Italia alla ricerca di un'identità: gli azzurri hanno sofferto 
_ — le assenze eccellenti di Baresi, Vialli e Donadoni 

Dimenticare Rotterdam 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUNI 

M ROTTERDAM. L'Italia 
•conquista» un altro pareggio 
utile per impattare con le più 
feroci critiche, ma per niente 
prezioso se da questa trasferta 
olandese ci si aspettava, alibi 
degli illustri assenti messo nel 
conto, di vedere qualche cosa 
di nuovo. L'Inno di Mameli 
suonato su tempi di marcia 
funebre potrebbe essere inter
pretato come segnale di catti-

. vo augurio. Ma l'Italia, dopo il 
fischio d'inizio dato dall'arbi
tro francese Biguet con un 

1 buon ritardo, dà l'impressione 
di preferire ritmi di calcio dan
zato. Nessun infernale giro di 
valzer per carità, ma la squa
dra si muove con una certa 
scioltezza, anche perche gli 

olandesi appaiono abulici e 
impastoiati nella loro zona. 
Un tiro al volo di Giannini, 
scambi tra Carnevale e Gian
nini, duetti di tacco tra il •Prin
cipe» e Baggio. 

La manovra 6 a tratti piace
vole anche se troppo leggera. 
L'esordio da titolare di Baggio 
procede senza eccessivi in
toppi per il viola, tranne I cai-
doni che puntualmente rime
dia se si azzarda a tenere la 
palla più di tre secondi. Ma in
tanto, dopo le sciabolate ad 
ultrasuoni con le quali Ronald 
Koeman cerca di ideare azio
ni d'attacco, ci pensa Rij-
kaard. sganciandosi dal suo 
innaturale ruolo di stopper, a 
dare vivacità e penetrazione 

alla finora statica manovra 
olandese. E Intorno alla mez
z'ora arriva al tiro, dopo uno 
scambio con Vanenburg. La 
palla finisce malamente fuori, 
ma è un campanello d'allar
me. Subito dopo Bergomi bu
ca clamorosamente e Baggio 
ci mette una pezza, anzi una 
chiappa per respingere la bot
ta di Wouters. 

Si comincia ad intravedere 
una nuova partita, mentre 
Carnevale in un'azione di 
contropiede non vede Baggio 
libero al centro dell'area 

L'Olanda comincia a to
gliersi I panni del dottor Jec-
kyll per indossare quelli di mi
ster Hydc. Quando comincia il 
Secondo tempo la mutazione 
è completa. Berlusconi aveva 
chiesto il favore di far giocare 

pagelle 

Bergomi 
solo una 
controfigura 
Zenga: 6. Grandi parate 
non e stalo costretto a far
le ma su quel tiro di Wou
ters e andato per farfalle. 
Fortuna che ha trovato un 
palo che lo ha salvato. 
Ferrara: 6. Partita senza 
acuti e senza spettacolari 
cadute di tono. Nel primo 
tempo, quando per l'Italia 
sembrava tutto facile, ha 
provato anche una rove
sciata volante nell'area 
olandese, ma il suo acro
batico guizzo è finito con 
un clamoroso buco. 
Maidici: 6. Vicini contì
nua ad insistere su di lui 
sperando che tomi quello 
dei tempi migliori, ma or
mai sembra assestato su 
un livello di mera suffi
cienza. E le sue grandi ca
valcate sono ormai un ri
cordo, 
Bergomi: 5,5. Grande 
impegno e voglia di non 
far rimpiangere troppo 
Baresi, ma in quel ruolo 
non basta la buona volon
tà. Diversi svarioni che po
tevano anche provocare il 
gol. Troppo spesso si è 
fatto trovare fuori posizio
ne. 
Vlerchowod: 7. Un ritor
no atteso per quattro anni 
ma il «russo» non è tipo da 
emozionarsi. Contro Van 
Basten ha ingaggiato il so
lito duello scambiando 
con l'olandese colpi su 
colpi leciti o meno. Una 
buona prova, un vero ma
stino, come si suol dire, 
dell'area di rigore. 
AncelotU: 6,5. Anche 
per lui 6 slato un felice ri
tomo, anche se in questa 
squadra non può certo 
brillare più di tanto, co
stretto come è a lavorare 
K;r sé e per gli altri. 

Brocchi: 6,5. Una pro
va puntigliosa, tenace la 
sua con pochissime sto
nature. Ha dimostrato 
temperamento e maturità 
da nazionale. 
De Napoli: 6. Non è - e 
lo si sapeva da tempo -

Giuseppe Bergomi 

per lui un gran momento 
e la nazionale non può 
compiere miracoli. L im
pegno e la volontà sono 
sempre gli stessi ma non 
scatta e non colpisce più 
come ai bel tempi. 
Carnevale: 6. Ha la scu
sante di essere l'unico at
taccante, peraltro nem
meno tanto «puro» e lo di
mostra in un paio di occa
sione dove ci vorrebbe la 
punta che fiuta la porta. 
Cerca di partecipare alla 
manovra ma niente di 
più. 
Serena (81*) :s.v. 
Giannini: 5,5. Un buon 
inizio agevolato dal ritmo 
lento della partita e dalla 
strana abulia degli olan
desi. Quando gli «orange» 
si svegliano e fanno salire 
Il ritmo tattico e agonisti
co della partita, come gli 
capita spesso e volentieri 
si chiama fuori. 
De Agostini (68') : ».v. 
Baggio: 6,5. Doveva par
tecipare alla manovra di 
centrocampo, trovare l'ul
timo passaggio per la 
punta, ma oltre a questo 
si è dovuto sobbarcare un 
gran lavoro difensivo, ed, 
infine doveva stare bene 
attento a non farsi portar 
via le caviglie dagli assata-
nati olandesi. E riuscito a 
fare tutto abbastanza be
ne: ma non e proprio que
sto quello che deve dare 
Baggio. 
Mancini (71') :a.v. 

OR.P. 

Arbitri 

\ Partitissime 
: a Pairetto 
: e Agnolin 
' (M ROMA Lo due partitissi-
' me di domenica prossima. 

iRoma-Milan e Inter-Napoli. 
saranno arbitrate dagli inter-

' nazionali Pierluigi Pairetto e 
• Luigi Agnolin. Il primo ha ar-
. bitrato due volte i giallorossi, e 

tre i rossoneri: il secondo 
• quattro volte i nerazzurri, e tre 
' i partenopei. Ma ecco gli arbi

tri di A e di B (ore 15). Serie 1 A: Ascoli-Atalanta. Pezzella; 
Bari-Lecce. Lo Bello; Bologna-

. Lazio, Nicchi; Cremonese-Ve
rona, Coppetelli; Inter-Napoli, 1 Agnolin; Juve-Genoa, Magni; 

, Róma-Milan, Pairetto; Samp-
, Fiorentina. Fabricatorc: Udi

nese-Cesena, Amendolia. Se-
' rie B: Ancona-Licata, Lombar-
• di; Avellino-Triestina, Calaro; 
, Barletta-Torino. Staloggia; Bre-
' scia-Pescara, Quartuccio; Ca-
. gliari-Catanzaro. Piana; Co-
i senza-Parma, Bruni; Monza-

Messina. Felicani; Padova-
' Foggia, Cardona; Reggiana-Pi-
i sa, Frigeno; Reggina-Como, 

Monni. 

Squalifiche 
Dunga 
e Battistini 
fermati 
( • MILANO. Dodici giocatori 
di A sono stati squalificati 
(Coppa Italia e campionato). 
Due giornate a Arslanovic 
(Ascoli). Una a Dunga e Bat
tistini (Fiorentina); Salvatori 
(Milan); Marronaro (Bolo
gna) ; Pellegrini (Roma); Con
tratto (Atalanta), Domini 
(Cesena); Garzilli (Cremone
se); Perdomo (Genoa); Schil-
laci (Juventus); Virdis (Lec
ce). In serie B appiedati per 
un turno: Bolognesi (Barlet
ta); Bcrnazzani, Cascione e 
Paciocco (Reggina); Bressi, 
(Catanzaro); Conni e Masoli-
ni (Brescia); Di Fabio (Messi
na); Giandcblaggi (Parma); 
Marino (Cosenza). L'allena
tore del Barletta. Mario Corso, 
squalilicato lino al 28 feb
braio. In scric C viltona a tavo
lino alla R.M. Firenze per 2-0 
perche il Pontedera (battuto 
sul campo 1-0) aveva schiera
to Riccardo Cini squalilicato 
nel «Berciti». 

solo mezza partita a Van Ba
sten, ma il tecnico dei tulipani 
preferisce lasciare negli spo
gliatoi l'altro milanista Ri)-
kaard, per far entrare il difen
sore puro Sturing. La mancan
za di Rijkaard potrebbe influi
re sulla capacità di spinta de
gli «orange». Supposizioni su
bito smentite dal fatti. 

L'Olanda parte a razzo e 
spinge a tavoletta. Dopo ap
pena due minuti Zenga sente 
i brividi corrergli lungo la 
schiena. Wouters fa partire 
una legnata che supera il por
tiere azzurro, coglie II palo e 
poi toma in campo, dopo 
aver attraversato tutto lo spec
chio della porta. L'Italia non 
ha più tempo e spazio per i 
suoi iniziali minuetti, ma po
trebbe trovare l'attimo di un 

beffardo slow con Vicrcho-
wod che lancialo da Ancelotti 
si trova a tu per tu con il por
tiere. Tenta di saltarlo con un 
pallonetto, ma Van Breukclen 
lo «strangola» con un colpo di 
karaté. Intanto escono Van 
Basten e Vierchowod può cosi 
respirare un attimo. Esce pure 
Giannini e respira tutta la 
squadra. Il lavoro alle caviglie 
di Baggio dà I suoi frutti e il ' 
fiorentino lascia li posto a 
Mancini. Il furore degli olan
desi si attenua e gli azzurri 
possono mettere in mostra la 
loro risaputa capacità difensi
va e collezionare il terzo zero 
a zero consecutivo che Manci
ni si preoccupa di non «rovi
nare» a tre minuti dalla fine 
sparando alto una buona oc
casione. E la X dell'Incognita 
rimane su questa nazionale. Saggio Ieri sera sostituito nel finale da Mancini 

OLANDA 
ITALIA 
OLANDA. Van Breukelen s.v.; Van Aerle 6. Rijkaard 6 (46'Sturing 

6), R. Koeman 6, Van Tlggelen 6,5, Wouters 7: E. Koeman 6, 
Vanemburg 6,5, Van Basten 6 (68' Kleft s.v.), Bosman 6, Wlt-
schge 7. (12 mele, 14 Rutjes, 14 Ellermann). 

ITALIA. Zenga 6: Ferrara 6, Maldlni 6: Bergomi 5,5, Vlerchowod 7, 
Ancelotti 6,5; Marocchl 6.5, De Napoli 6, Carnevale 6 (82' Se
rena s.v.), Giannini 5,5 (68' De Agostini s.v.), Baggio 6,5 (72' 
Mancini s.v.). (12 Tacconi, 13 Costacurta, 15 Fusi, 16 Berti). 

ARBITRO. Biguet (Francia) 6. 
NOTE. Angoli 5-4 per l'Italia. Serata fresca, terreno in discrete con

dizioni. Spettatori ventimila circa. Ammonito Van Breukelen per 
scorrettezze. In tribuna d'onore il presidente della Federcalclo 
Matarrese, il presidente della Lega calcio Nlzzola, gli allenatori 
di Inghilterra e Eire Robson e Charlton, Leo Bennaker ex allena
tore del Real Madrid e attuale allenatore dell'AJax. 

Bearzot «spegne» Berlusconi 
ItB ROTTERDAM. Parla Enzo Bearzot. Ses
santadue anni, cinque mondiali alle spalle, ' 
nel '70 e nel 74 vice di Valcareggi, poi unico 
cittì, adesso Bearzot è il direttore delle Na
zionali azzurre. E oggi lui parla. Dice quel 
che pensa. E cosa pensa, Bearzot dei sugge
rimenti di Silvio Berlusconi? Sacchi e tutto il 
Milan in Nazionale? È una buona idea? 

Bearzot risponde calmo. «Se pressioni esi
stono, si avvertono, e ne soffrono soprattutto 
I giocatori più giovani, quelli ancora meno 
temprati. Mentre è chiaro che su di noi che 
abbiamo pelle da elefante, questi discorsi 
scorrono via... Ma non è questo il punto. Il 
fatto certo è che siccome gii uomini di sport, 
solitamente non accettano intromissioni nei 

loro problemi, beh, qualche volta dovrebbe
ro stare attenti a non crearne a chi, sportivo 
come loro, ne ha già molti. Dopo la partita 
anche il presidente della Federcalcio Anto
nio Matarrese, è tomaio polemicamente sul
l'argomento Berlusconi. «La squadra è isen-
sibile a quello che sta accadendo intomo, 
c'è troppa attenzione. Sono contento quan
do un presidente di società si occupa anche 
delta nazionale ma solo se le idee e i sugge
rimenti servono per migliorare la situazione 
son ben accetti. Penso che stavolta Berlusco
ni si sia comportato da tifoso. La nazionale 
è questa, quella di Vicini e credo che se il 
presidente del Milan fosse al mio posto di
rebbe le stesse cose...» 

Under 21. Botte e due espulsi. Alla fine un gol complica la qualificazione degli azzurrini 

Dopo l'abbuffata, rigore indigesto 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M ANCONA Apertura e 
chiusura con botto: e adesso 
si potrà discutere se il 3 a 1 
scntto ieri dalla nostra Under 
con la collaborazione specia
le della rappresentativa spa
gnola sia un successo oppure 
no. In attesa del verdetto fina
le che scaturirà dalla presumi
bile -corrida» che ci aspetta a 
Logrono (29 marzo), va detto 
che gli azzurrini hanno sicura
mente sprecato una bellissima 
occasione per chiudere la 
contesa in anticipo. A due mi
nuti dalla fine, su un rassicu
rante tre a zero di vantaggio e 
con gli spagnoli in nove, i ra
gazzi di Maldlni sono stati ca
paci di farsi fischiare un rigore 
contro: Fuser ha inseguito per 
mezzo campo Alfredo e ha 
pensato bene di stenderlo ap
pena dentro l'arca. Una scioc
chezza incredibile ancorché 
evitabilissima che permette al
la «seleccion» di Pereda di 
guardare al rendez-vous di 
marzo con giustificato ottimi
smo: con un due a zero sarà 
automaticamente in semifina
le. 

La partita si era messa subi
to bene per i nostri: il primo 

«botto» è stato firmato dopo 
appena tre minuti da uno 
Stroppa particolarmente ispi
rato. Punizione dalla sinistra 
per un precedente fallo di La-
cabeg su Di Canio calciata 
con potenza e precisione giu
sto sotto la traversa e comun
que fuori dalle possibilità di 
uno scadente Diego. Fatto 
questo però l'Under si è fer
mata di schianto, come se 
una mano Invisibile avesse ti
rato il freno d'emergenza: la 
partita è proseguita noiosissi
ma, senza spunti interessanti 
se si esclude un colpo di testa 
di Abelardo (39') in sospetto 
fuorigioco che Peruzzi ha de
viato sopra la traversa confer
mando il suo grande stato di 
forma. Dunque, dominio terri
toriale sterile degli iberici che 
pure senza brillare negli uo
mini più attesi (Hierro e 
Amor, due delusioni) ha te
nuto palla approfittando di un 
avversario incapace di far 
pressing e di un arbitro scoz
zese come Syme: avarissimo 
di cartellini gialli pur in pre
senza di una serie di scorret
tezze della coppia Hlerro-Fer-
reira sul povero Casiraghi. Sy

me ha aspettato la ripresa per 
rifarsi di tanta taccagneria. 

Dopo un due a zero ina
spettato e comunque segnato 
con bravura e tempestività da 
un indomito Casiraghi (primo 
gol in azzurro), nel giro di 
quindici minuti Syme ha 
espulso Alcorta e Garitano: il 
pnmo per un intervento piut
tosto brutale ancora su Casira
ghi, l'altro (entrato da 10') 
per una testata rifilata a Strop
pa. Anche chi non ha visto la 
partita capirà che in quel mo
mento l'Italietta ha avuto la 
possibilità di concludere la 
goleada: giocare con due uo
mini in più è come andare sul 
velluto. Però la piccola Italia 
in realtà non giocava in undici 
ma in dicci perché Di Canio 
ha confezionato una partita di 
pessima perfezione: l'«eroe» 
del Quartkxiolo farà sognare 
la Lazio, ma ieri al decimo 
pallone perduto di fila ha co
stretto Maldini ad alzarsi dalla 
panchina come imbestialito. 
Di Canio da parte sua ha 
un'unica attenuante: che a vo
lerlo In campo e in quella po
sizione ibrida alle spalle di 
Casiraghi è stato proprio 11 cit
tì, capace di escluderlo dalla 

ITALIA 
SPAGNA 
ITALIA.- Peruzzi 7; Garzja 7, Rossini 6 (86' Venturln sv); Salvatori 

5,5 (71' Simone s.v.), Benedetti 6.5, Cravero 6: DI Canio 4, 
Carbone 6, Stroppa 7,5, Fuser 5,5, Casiraghi 6,5. ( 12 Antonio-
li, 13 Lanna, 15 Buso). 

SPAGNA: Diego 5; Lacabeg 6, Alcorta 5; Hierro 5.5, Ferrelra 6, Abe
lardo 6; Bango 6. Amor 5,5, Conte 5 (83' Aguilera s.v.), Alfredo 6, 

Carvajal 5 (dal 66' Garitano 4). (12 Ferrer, 13 Canlzares, 16 
Raul). 

ARBITRO: Syme (Scozia) 5,5. 
RETI: 3' Stroppa, 54' Casiraghi, 79' Stroppa, 88' Hierro (rigore). 
NOTE: angoli 4 a 2 per la Spagna. Ammoniti Carbone, Alcorta, 
Stroppa. Espulsi Alcorta al 53' e Garitano al 76'. Spettatori 8.607 

per un incasso di lire 111.560.000. Giornata di sole, terreno 
scivoloso. 

squadra per mesi, per poi ri
pescarlo all'ultimo momento 
nella partita più delicata. 

Comunque sia, malgrado 
tanta zavorra, c'era Stroppa in 
giornata si: anche il terzo gol 
è venuto da una sua Invenzio
ne, palla rubata a Hierro e ra
soterra a (il di palo. A quel 
punto mancavano ancora un
dici minuti alla fine e c'era la 

possibilità pur in presenza di 
un gioco accademico e mai 
«trascinante» di fare qualco
s'altro di buono, almeno in 
termini di gol. E invece l'ulti
mo botto della serie l'ha visto 
da vicino Peruzzi: Hierro ha ti
rato il rigore meglio del Man
cini della Samp e chiuso il pri
mo tempo della contesa con 
un punteggio-beffa. 

Polvere bianca e sabbia negli occhi 
Il caso-Russo si fa più nebuloso. La conferenza stam
pa di ieri pomeriggio ha rivelato ulteriori zone d'om
bra. Nessun dubbio sull'esito delle analisi compiute 
dalla giocatrice del Prato, ex-nazionale: si tratta di 
cocaina. La giovane ha svelato inquietanti retrosce
na. Il test antidoping a sorpresa le sarebbe stato an
nunciato da un influente dirigente dieci giorni prima. 
«Con il calcio ho chiuso, farò l'attrice». 

STEFANO BOLDRINI 

( • ROMA Eccola, Eva Russo. 
Fasciata In un elegante com
pleto avana, i capelli freschi di 
parrucchiere, il viso abbronza
to. E' lei, la calciatrice del Pra
to ed ex-titolare della nazio
nale, squalificata per sei mesi 
per aver fatto uso di cocaina. 
Dopo aver trascorso sei giorni 
tappata in casa, si presenta fi
nalmente ai cronisti, nell'uffi
cio del suo legale, Dario Ca-
novi. 

•Si C dimenticalo in fretta il 
mio passato, le cinquantasei 
partite con la maglia della na
zionale. Sono stata criminaliz
zata, calunniata, lo posso solo 

dire che non ho mai fatto uso 
di cocaina. Con il calcio, co
munque, ho chiuso. Il mio fu
turo, da oggi, si chiama cine
ma». 

La Russo ha fornito la sua 
ricostruzione dei fatti, rivelan
do un particolare Inedito: al
l'esame a «sorpresa» si sareb
be sottratta una giocatrice: «lo 
seppi che ci sarebbe stato il 
test dieci giorni prima. Le mie 
compagne, Invece, furono in
formate la sera prima. La mat
tina dopo, mercoledì 29, fui la 
prima a presentarmi. Una bu
gia, dunque, che feci i capne-
ci. Quel giorno avevamo una 

mattinala di libertà, volevo 
sbrigarmi. Una compagna, 
non faccio il nome, non si 
presentò perchè doveva anda
re dal dentista. Al suo posto, 
un'altra. Quando mi dissero 
che sarei rimasta fuori? Il gior
no dopo. Fu convocata la 
Nappi. E il 3 dicembre, invece, 
mi proibirono di andare alla 
Domenica Sportiva. Foroni 
(attuale responsabile del cal
cio femminile, ndr) mi disse 
che nelle analisi era risultato 
qualcosa, lo, per ora, non di
co nulla», Conclude con un 
messaggio che é quasi una 
minaccia. 

Il legale della calciatrice, 
l'avvocato Dario Canovi, ha 
spiegato in questi termini la li
nea difensiva adottata: «Non 
possiamo lare ricorso alta Cai, 
perchè nel settore dilettantisti
co non è previsto per le squa
lifiche inferiori ad un anno, 
ma adiremo le vie legali, Inve
ce, con chi ha danneggiato 
l'immagine della Russo. Ci so
no stati diversi errori in questa 
vicenda. La Federcalcio, ad 

esemplo, ha agito con molta 
superficialità. Chi ha sbaglia
to, pagherà». 

Canovi ha poi spiegato il 
motivo del ritardo della repli
ca della difesa: «Volevo aspet
tare il referto delle analisi. E' 
arrivato solo stamane. L'esa
me è slato condotto dal pro
fessor Rosati. Le tracce di co
caina rilevate sono molto bas
se, appena 0,5 unità grammo 
per millilitro. E una quota cosi 
limitata, può essere assunta 
anche in modo Involontario. 
Ci sono tre piste, in questa 
storia: un complotto, ma io 
slesso ci credo poco; una cat
tiveria di qualcuno; o un atto 
involontario». 

Le piste, comunque, parto
no dallo stesso punto: c'era 
cocaina, nelle urine della Rus
so, e questo nessuno lo mette 
più in discussione. Il prelievo 
viene cilettuato il 29 novem
bre, le analisi il 5 dicembre, le 
controanalisi, In presenza del 
presidente e del medico del 
Prato, il 19 dicembre. Poi, il si
lenzio. Lungo un mese e mez

zo. Qualcosa, però, a febbraio 
fa riaprire il dossier. Il 10 feb
braio la commissione discipli
nare emette il verdetto, con 
decorrenza 13 febbraio. Il 15 
esplode la bomba, il 17, con 
due giorni di ritardo, la nota 
diffusa dalla Federcalcio spe
cifica che, oltre alla presenza 
di cannabinoidl, la sostanza 
proibita trovata è cocaina. 

Restano, però, troppi lati 
oscuri. Perchè il 30 novembre, 
giorno dopo il prelievo, fu 
convocato il terzo portiere 
Nappi? Perchè, il 3 dicembre, 
fu vietala alla Russo la parteci
pazione alla Domenica Sporti
va? E perchè, alla Russo e solo 
a lei, fu dello in anticipo che 
sarebbe slato effettuato un 
esame a sorpresa? Tutto lascia 
pensare ad una sentenza an
nunciata. Ad un verdetto 
scontalo. E la storia del sor
teggio gestito, come ha detto 
ieri la Russo, In modo cosi di
sinvolto? Il presidente Foroni 
non ha proprio nulla da dire? 
La vicenda, più che di cocai
na puzza di bruciato. 

Italia '90 
alla Camera 
«Niente incarichi 
ai magistrati» 

Due deputati, il comunista Luciano Violarne (nella foto) e 
l'indipendente di sinistra Franco Bassanini, hanno rivolto ie
ri un'interpellanza al presidente del Consiglio ed al minislro 
della Giustizia in mento alle funzioni retnbuite di consulen
za che alcuni magistrali svolgerebbero per conto dei Col di 
Italia '90. In particolare hanno chiesto al governo di -impar
tire, oltre che alle amministrazioni dello Stato, anche a ORni 
altro ente pubblico soggetto a vigilanza o a indirizzo statale, 
direttive intese a escludere o limitare al massimo l'attnbuzio- • 
ne a magistrati ordinari e amministrativi di incarichi extra-
giudiziari». L'interpellanza prende spunto dalle recenti noti
zie di stampa secondo le quali ben 87 magistrati sarebbero 
retribuiti dai comitati organizzatori dei mondiali '90 per svol
gere un'operadi consulenza a diverso titolo. 

Con quel nome, I suoi auguri 
ai calciatori italiani che par
teciperanno ai prossimi 
campionati mondiali non 
potevano passare inosserva
ti. Forza Italia Nassi, una ve-

^ ^ dova di 78 anni che vive ad 
^™" Arezzo, ha voluto incorag

giare ieri l'undici azzurro di Azeglio Vicini in vista di Italia 
'90. «Che bellezza - ha dichiarato l'anziana signora - se riu
scissimo a vincere i mondiali. Per le strade si sentirebbero 
molti cori di "Forza Italia" e sicuramente fra i festanti ci sarei 
anch'io, una volta tanto potrei chiamare me stessa con tanto 
entusiasmo». Forza Italia ha anche spiegato l'origine del suo 
nome particolarissimo: «Lo scelse mio padre che era un 
grande patriota». 

Un nome 
un destino 
Ad Arezzo 
la signora 
Forza Italia 

Legge quadro 
dello sport 
Riprende la sua 
«lunga» marcia 

Dopo un lungo oblio il comi
tato ristretto della commis
sione Cultura della Camera 
ha ripreso l'esame del dise
gno di legge sull'ordinamen
to sportivo (legge-quadro). 

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ Nelle prossime settimane so-
" •^^" •""^^"^™^™™" no previste le audizioni dei 
diversi soggetti interessati (Coni, Federazioni, Enti di pro
mozione sportiva, scuola, Forze annate e giornalisti). Il testo 
è quello ereditato dalla passata legislatura, modilicato poi 
dalla commissione. «A suo tempo - ha commentato per il 
Pei Nedo Canetti - abbiamo tolto la firma dal testo perché ci 
è parso superato dall'evoluzione della situazione sportiva 
del paese. Recenti avvenimenti, come le vicende non pro
prio esemplari di diverse federazioni, hanno evidenzialo co
me una nuova legge per lo sport non possa certo limitarsi al
la razionalizzazione dell'esistente». 

Lapallavolo 
al femminile 
Un 8 marzo 
sotto rete 

L'otto marzo, in coincidenza 
con la festa della donna, si 
svolgerà a Roma un impor
tante sfida nella pallavolo 
femminile. Il Palazzetto del
lo sport di Roma ospiterà 
l'incontro fra la nazionale 

^^mm,"^^™"—^™^^~ azzurra guidata da Sergio 
Guerra e le stelle straniere del campionato di serie Al. Que
st'ultima formazione, denominata «Ali Stars», sarà guidata in 
panchina dal duo Scherbachova-Del Gado. L'organizzazio
ne dell'avvenimento sarà curata dalla Lega pallavolo serie A 
femminile. 

L'Uisp studia 
il Mezzogiorno 
Movimento 
popolare 
daAndreotti 

Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha ricevuto 
ieri una delegazione del Mo
vimento sportivo popolare 
che gli ha illustrato il pro
gramma delle iniziative per 
il 1990. È anche prevista una 
manifestazione nazionale 

•Lo sport è contro la droga» nelle 12 città sedi dei gironi di 
qualificazione di Italia '90. «Sud: nuove vie per lo sport» è il 
tema che sarà affrontato nella conferenza organizzata dal-
l'Uisp per il diritto e lo sviluppo della pratica sportiva nel me
ridione che si terrà da venerdì a domenica prossimi a Reggio 
Calabria. Moltissimi i personaggi del mondo politico e dello 
sport che interverranno alla conferenza presso la sala con
gressi di Parco Pentimele. Fra gli altri l'on. Giacomo Mancini 
ed il senatore Nedo Canetti, i presidenti federali Grandi, Lo 
Bello, Marchiare) e Sagrestani, il presidente dell'Ussi Giorgio 
Tosatti, l'azzurro dell'atletica Donato Sabla ed I fratelli Mon-
tefusco, campioni di vela. 

MARCO VENTIMIQL.A 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.10 II gioco più bello del mondo;15.45 Ciclismo: in 

diretta da Messina, Settimana siciliana 6* tappa. 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 lo sport; 22.45 Basket 

da Spalato (registrata) Jugoplaslic-Philips. 
Raitre. 10.25 Sci: in diretta dalla Val di Fiemme Coppa del 

mondo sci, 4x10 km maschile; 15.30 Videsport: hockey su 
ghiaccio, una partita di campionato; 16 da Salerno, hockey 
su prato: 16.45 equitazione da Cislago (MI): Concorso na
zionale F3; 18.4 5 Tg3 Derby. 

Telemontecario. 14 Sport News: 14.10 90x90; 14.15 Sportissi-
mo; 22.15 Pianeta neve; 23.05 Stasera Sport; 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio: campionato inglese, Sheffield-
Arsenal (repl.); 15.30 Calcio: campionato spagnolo, Mala-
ga-Real Madrid; 17.15SnowBoard; 17.30Supervolley, 18.15 
Wrestling Spotlight; 19 Fish Ève; 19.30 Sportime; 20 Juke 
Box; 20.30 Speciale Campo Base (repl.); Mon-gol-fiera; 
23.10 Basket: campionato Nba, Boston Celtics-Minnesola. 

BREVISSIME 
Coppa Carnevale, quarti di finale: Fiorentina-Crystal Palace 3-

0, Cesena-Bologna 1-0. 
Vince la Spagna. Con una rete di Sanchez ha superato in ami

chevole la Cecoslovacchia ad Alicante per 1 -0. 
Basket. Quarti di finale dì Coppa Korac: Cholet-Scavolini 75-

102 (Boesso 22, Cook 14), Enimont-Badalona 88-87. 
Camporese Ito. Il tennista bolognese è stato battuto da Lendl 

per 6-4 6-2 nel primo turno a Stoccarda. 
Pallavolo donne. Da domani a domenica (inali di Coppa 

Campioni a Forlì con laTeodora Ravenna tra le favorite. 
Bontempl. Si è aggiudicato in volata battendo Kelly la seconda 

tappa del 48° Giro ciclistico di Valencia. 
Borghi. L'attaccante argentino, ex nazionale, è passato dal 

Flamengo di Rio de Janeiro all'Indipendiente di B. Aires. 
Perugia. La società di calcio umbra ha risolto consensualmen

te il rapporto di lavoro con Bonetto, già direttore generale 
della squadra. 

Basket. La Lega ha disposto che l'incontro Kleenex-Hitachi si 
disputi sul campo neutro di Reggio Emilia il 4 marzo. 

Mondiali. Nella «Marlboro Cup» in corso di svolgimento a Los 
Angeles il Chivas di Guadalajara ha sconfitto in semifinale il 
Costa Rica 3-0 arrivando in finale. Giocherà con la Colombia 
la finale. 

Muore sorella Tyson E stala stroncata a New York da un'infar
to: era affetta da una grave forma di obesilà 

Ds assolto. Il tribunale di Ancona ha giudicalo non colpevole 
il dirigente del Pescara Calcio Vittorio Galhani dulie imputa
zioni di truffa, ricettazione e falso. 

Maxicono In finale. Nell'incontro di Coppa delle Coppe di 
pallavolo i parmensi hanno battuto il Lyon per 3-1. Adesso è 
matematicamente qualificata per la finale che organizzerà a 
Parma. 

l'Unità 
Giovedì 
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